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Il presente piano, in base all’art. 100 comma 2 del D.Lgs 81/08, costituisce parte integrante del 
contratto di appalto. Tale piano, unitamente al piano operativo di sicurezza predisposto dalle 
imprese esecutrici, deve essere messo a disposizione, dai datori di lavoro delle imprese, dei 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori (art. 
100 comma 4). L’impresa che si aggiudica i lavori, può presentare al coordinatore per l’esecuzione 
proposte di integrazione al piano, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza sulla base della 
propria esperienza (art. 100 comma 5). Il piano deve essere messo a disposizione di tutti i 
concorrenti alla gara di appalto (art. 101 comma 1). Prima dell’inizio dei lavori, l’impresa 
affidataria trasmette il piano alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi (art. 101 comma 2). 
Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice deve trasmettere il proprio piano 
operativo di sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al 
proprio lo trasmette al coordinatore per l’esecuzione (art. 101 comma 3). 
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DATI RELATIVI AL CANTIERE 
 
Committente (R.U.P.):  Arch Daniele Aldegheri  
     C.F.: LDGDNL64E25L682I 
     
Indirizzo committente:  Piazza S.Rocco, 9 c/o Comune di Vedano Olona 
     21040 Vedano Olona (Va) 
 
Natura giuridica :   pubblico 
 
Indirizzo cantiere:   piazza del popolo, 4 
     21040 Vedano Olona (Va) 
 
Progettista:    P.I. Alessandro Prati  
      Via Carducci, 14   
     Mornago (Va) 
     tel.0331/909987 fax.0332/1840282 
     C.F.: PRTLSN70A02F205M  
     email: info@studiocsp.com 
 
Direttore dei lavori:    P.I. Alessandro Prati  
      Via Carducci, 14   
     Mornago (Va) 
     tel.0331/909987 fax.0332/1840282 
     C.F.: PRTLSN70A02F205M     
     email: info@studiocsp.com 
 
Responsabile dei lavori:  Arch. Riccardo Fabrizio Garbetta    
  Via dei villini n° 13 
  21052 Busto Arsizio (Va) 
  Tel.: 333/8159580 
  C.F.: GRBRCR67P18F205J 
  email: fgarbetta@gmail.com 
 
Coordinatore della sicurezza  
in fase progettuale:  Arch. Riccardo Fabrizio Garbetta    
  Via dei villini n° 13 
  21052 Busto Arsizio (Va) 
  Tel.: 333/8159580 
  C.F.: GRBRCR67P18F205J 
  email: fgarbetta@gmail.com 
 
Coordinatore della sicurezza  
in fase di esecuzione lavori:  Arch. Riccardo Fabrizio Garbetta    
  Via dei villini n° 13 
  21052 Busto Arsizio (Va) 
  Tel.: 333/8159580 
  C.F.: GRBRCR67P18F205J 
  email: fgarbetta@gmail.com 
 
Data di inizio lavori:   15/01/2015 
 
Data presunta di fine lavori: 15/12/2014 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA  DI CANTIERE 
 
Il cantiere si trova nel territorio del comune di Vedano Olona nell’edificio scolastico della Scuola 
Secondaria di primo grado “Silvio Pellico” situata in Piazza del popolo n° 4. 
I lavori interesseranno l’edificio principale e la palestra scolastica. L’edificio principale è costituito 
da un piano interrato, da due piani fuori terra e da un piano sottotetto. Gli accessi sono due, 
entrambe dalla via Roma, uno dei due ingressi ha anche un cancello esclusivamente pedonale. 
I lavori previsti interesseranno esclusivamente l’interno dell’edificio e della palestra. 

 
 

 
Inquadramento generale dell’area di cantiere e del contesto 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELLE OPERE PREVISTE 

 
 

L’intervento in progetto prevede la realizzazione degli adeguamenti degli impianti elettrici e 
complementari del plesso scolastico alla normativa vigente e alle norme di prevenzione incendi. 
In particolare si dovrà realizzare una nuova distribuzione dell’impianto elettrico con il 
rifacimento dei quadri elettrici e dei loro montanti. Sarà oggetto di revisione e implementazione 
l’impianto esistente di illuminazione d’emergenza, inserendo la supervisione centralizzata degli 
apparecchi. Saranno anche sistemati gli impianti di forza motrice nelle aule, e nei laboratori. 
Si tratterà complessivamente della sistemazione parziale dell’illuminazione generale della 
scuola con la demolizione e lo smantellamento degli impianti e delle apparecchiature obsolete. 
L’intervento permetterà di migliorare le performance illuminotecniche di alcuni ambienti, di 
implementare l’illuminazione di emergenza delle vie di fuga e di migliorare la selettività 
dell’impianto. Sarà possibile anche integrare meglio l’impianto fotovoltaico con quello esistente 
e non ultimo sarà possibile dotare tutto l’impianto oggetto di intervento di dichiarazione di 
conformità.  
I lavori sono stati divisi in due lotti e in particolare questo Piano di Sicurezza e Coordinamento 
si riferisce al secondo lotto di lavori che coinvolgerà la palestra e solo alcuni locali della scuola 
come meglio evidenziato nella tavola grafica allegata. 
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TELEFONI UTILI 
 

 
Numero Unico Emergenze: 112 
 
Polizia:     113   
  
Carabinieri:    112   
  
Emergenza Medica:   118   
  
VV.FF.:      115   
  
Comando di Polizia Locale: 0332.867740 
   
Ufficio Tecnico Comunale: 0332.867790  
 
Ospedale di Tradate:  0331.817111 
 
Ospedale di Varese:   0332.299111    
      
  

SEGNALAZIONE GUASTI 
 

Emergenza rete elettrica:   803.500 
 
Emergenza Gas:      800.046.451 
 
Acqua:      0332.867790  
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IMPRESE PROGRESSIVAMENTE IMPIEGATE IN CANTIERE 
 

RAGIONE SOCIALE INDIRIZZO LAVORAZIONI 
 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
LAVORATORI AUTONOMI PROGRESSIVAMENTE  IMPIEGATI IN CANTIERE  

 
NOMINATIVO INDIRIZZO LAVORAZIONI 

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 
 
 
 



 7

 
 

DOCUMENTAZIONE RIGUARDANTE LA SICUREZZA DA TENERE I N CANTIERE 
 

�  Copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento;  

�  Copia della notifica preliminare inviata agli organi di vigilanza territoriale competenti; 

�  Copia della dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico di cantiere, di messa a terra e dei 

 dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche con copia della comunicazione all’Ente 

 di competenza territoriale; 

�  Copia libretti d’uso eventuali macchine utilizzate in cantiere; 

�  Schede tecniche di sicurezza dei prodotti e delle sostanze chimiche pericolose; 

�  Copia del certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura  

 (C.C.I.A.A.) di tutte le imprese e dei lavoratori autonomi coinvolti; 

�  Copia del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.), in corso di validità, di tutte 

 le imprese e dei lavoratori autonomi coinvolti; 

�  Autocertificazione in ordine al possesso dei requisiti ai fini della verifica dell’idoneità tecnico 

 professionale di tutte le imprese e dei lavoratori autonomi coinvolti (*); 

�  Per l’impresa affidataria e per eventuali imprese subappaltatrici: copia dichiarazione    

 dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, con gli estremi delle denunce dei lavoratori 

 effettuate all’INPS, all’INAIL ed alle casse edili, indicazione dei contratti collettivi applicati e 

 dichiarazione di rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti o indicazioni sulla 

 reperibilità di tali informazioni (*); 

�  Copia del Piano Operativo della Sicurezza (P.O.S.) dell’impresa affidataria e di eventuali 

 imprese subappaltatrici; 

�  Copia dei verbali dei sopralluoghi effettuati in cantiere dal coordinatore della sicurezza in fase 

 esecutiva; 

�  Copia della presa visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento dei lavoratori delle imprese e 

dei lavoratori autonomi presenti in cantiere (*); 

 

 

(*) In alternativa la documentazione potrà essere consegnata al Coordinatore della Sicurezza in fase 

 Esecutiva che la conserverà presso il proprio ufficio oppure dopo averne fatto prendere 

 visione al Coordinatore della Sicurezza in fase Esecutiva di comune accordo potrà essere 

 conservata anche presso gli uffici delle imprese o degli artigiani interessati. 

 

 



 8

 
CONTENUTI MINIMI DEL PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA ( P.O.S.) 

Allegato XV, art. 3 – D.Lgs. 81/08 
 
 
Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 16 
del D.Lgs. 81/08, e successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso 
contiene almeno i seguenti elementi: 
 
a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 
 
 1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale 
     e degli uffici di cantiere; 
 2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai 
     lavoratori autonomi subaffidatari; 
 3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 
     comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per 
     la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 
 4) il nominativo del medico competente ove previsto; 
 5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
 6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
  7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei        
      lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
 
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 
 dall'impresa esecutrice; 
 
c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
 
d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole 
 importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
 
e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di 
 sicurezza; 
 
f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
 
g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel   
 PSC quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
 
h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
 
i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
 
l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in 
 cantiere. 
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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 
 

Redatto, in base a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 Allegato XV  
Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili 
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INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI CO NCRETI 

IN RIFERIMENTO ALL'AREA DI CANTIERE  
 

 
Trattandosi di un edificio scolastico l’area di cantiere e le lavorazioni previste dovranno essere 
eseguite in orari in cui gli spazi interni dell’edificio non siano utilizzati dai bambini ma solo da 
personale scolastico e non nelle vicinanze della specifica area di cantiere interessata. 
Sarà possibile, se l’impresa lo riterrà necessario, lavorare anche durante le giornate di sabato e 
domenica.    
Si dovrà procedere eseguendo i lavori perimetrando progressivamente parziali aree di cantiere che 
dovranno essere ben segnalate e precluse all’ingresso di personale non addetto ai lavori. 
Sarà individuata un’area esterna principale per lo stoccaggio dei materiali, dei rifiuti e per il 
deposito di eventuali macchinari utilizzati in cantiere. 
Le aree parziali di cantiere dovranno essere totalmente disallestite al termine della giornata 
lavorativa, in caso di produzione di polveri o uso di solventi dovranno essere preventivamente 
areate e in ogni caso dovranno essere lasciate pulite rimuovendo qualsiasi rifiuto prodotto durante 
i lavori oppure dovrà essere segnalato dall’impresa affidataria al personale scolastico la necessità 
di maggiore pulizia prima del loro riutilizzo, solo nel caso fosse necessario mantenerle oltre la 
giornata lavorativa, dovrà essere assolutamente precluso l’ingresso a personale non addetto ai 
lavori durante le ore non lavorative attraverso adeguata perimetrazione con transenne o nastro 
plastificato biancorosso bifacciale e cartelli di segnalazione di area di cantiere. 
Nelle aree di cantiere non deve mai essere lasciato alcun attrezzo, materiale o rifiuto. 
All’esterno in caso di ingresso e di uscita di mezzi dall’area di cantiere si prescrive l’utilizzo di un 
moviere che durante le fasi più critiche, indossando un giubbetto ad alta visibilità, possa regolare 
il transito sia di mezzi che di eventuali pedoni. 
 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 

 
Come descritto nel paragrafo precedente, si dovrà procedere con la realizzazione di aree di cantiere 
progressive sia in orizzontale (sullo stesso piano) che in verticale (a piani diversi) in relazione alla 
fase lavorativa in corso di svolgimento. 
Per ogni area di cantiere si dovrà predisporre la cartellonistica prevista e la perimetrazione completa 
della stessa. Al termine della giornata lavorativa sarà compito dell’impresa affidataria disallestire 
l’area di cantiere e ripristinare lo stato dei luoghi oppure consolidarne la perimetrazione e 
l’impenetrabiltà da parte dei non addetti ai lavori.  
Il locale spogliatoio e i servizi igienici, saranno individuati e messi a disposizione in accordo con il 
committente. In alternativa l’impresa affidataria potrà concordare con un locale pubblico vicino 
l’uso dei servizi igienici.  
Altre indicazioni relative all’organizzazione dell’area di cantiere sono state raccolte nella tavola 
grafica allegata.  
.  

PRESIDI DI PRONTO SOCCORSO ED ANTINCENDIO  

 

L’impresa affidataria dovrà collocare all’interno del locale adibito a spogliatoio, o comunque in un 
luogo visibile e facilmente accessibile, una cassetta di pronto soccorso che, opportunamente 
segnalata, potrà essere utilizzata anche da eventuali altre imprese subappaltatrici o lavoratori 
autonomi impiegati in cantiere.  
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Sarà cura dell’impresa affidataria verificare periodicamente la validità delle medicazioni contenute 
nella cassetta di pronto soccorso. 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

Il personale di cantiere dovrà essere dotato e dovrà indossare, quando prescritto, gli idonei 
dispositivi di protezione individuale in base alle lavorazioni in svolgimento. La tabella che segue 
contiene note generali d’uso per i dispositivi di protezione individuale nel cantiere di piazza del 
popolo a Induno Olona: 
 
Dispositivo di Protezione Individuale Prescrizioni 

 

 

 

 

CALZATURE ANTINFORTUNISTICHE 

Da utilizzare in area di cantiere sempre. 

 CASCO PROTETTIVO 

Da utilizzare durante le fasi di demolizione e durante le fasi di 

carico/scarico di materiale con mezzi meccanici. 

 
TAPPI ANTIRUMORE 

Da utilizzare principalmente durante l’uso di macchine e utensili 

rumorosi.  

 
OCCHIALI PROTETTIVI 

Da utilizzare durante le lavorazioni con rischio di produzione di 

schegge come per esempio durante il taglio di materiali. 

 GUANTI DA LAVORO 

Da utilizzare in tutte le lavorazioni che prevedono il contatto con 

abrasivi, colle o metalli. 

 MASCHERINE ANTIPOLVERE 

Da utilizzata durante le lavorazioni che causano la formazione di 

polveri o durante l’uso di solventi. 

 GILET ALTA VISIBILITA’ 

Dovrà essere utilizzato dal personale nelle operazioni di manovra 

di mezzi in entrata o in uscita dall’area della scuola  

 

Qualsiasi ulteriore specifico dispositivo di protezione individuale suggerito da imprese o lavoratori 
individuali per svolgere in sicurezza le lavorazioni sarà preventivamente valutato dal Coordinatore 
della Sicurezza in fase Esecutiva e successivamente, se non diversamente segnalato, potrà 
considerarsi integrato al presente elenco. 
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IMPIANTO ELETTRICO E DI TERRA  

 
 
Per l’uso dell’energia elettrica in riferimento alle esigenze di cantiere dovrà essere prodotta da 
un’impresa qualificata, a carico dell’impresa affidataria, prima dell’inizio delle lavorazioni 
interessate, la dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico specificatamente previsto per il 
cantiere, secondo quanto indicato dal Decreto Legge 37/08 ex-legge 46/90. In cantiere come 
previsto dalle norme in materia potranno essere utilizzate esclusivamente prese e prolunghe con 
indice di protezione minimo IP44.  
Eventuali lavori effettuati con macchinari che prevedano l’utilizzazione di energia elettrica non 
potranno iniziare se non dopo la consegna al coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori 
della suddetta dichiarazione di conformità alle normative vigenti dell’impianto elettrico specifico di 
cantiere; in mancanza della stessa il coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori potrà 
sospendere immediatamente tali lavorazioni fino ad avvenuta consegna della stessa. 
 

PRESCRIZIONI OPERATIVE PRELIMINARI  

 

L’impresa affidataria avrà il compito di allestire, anche a vantaggio di altre imprese e lavoratori 
autonomi, a cui verranno eventualmente appaltati parte dei lavori, il locale spogliatoio dotato di 
cassetta di pronto soccorso e sarà suo compito mantenere pulito ed in efficienza tale locale. 
D’accordo con il committente, sarà ricavato da un locale esistente dell’edificio scolastico non 
interessato dai lavori. 
L’impresa affidataria avrà anche il compito di dotare l’area di cantiere di un locale gabinetto con 
lavabo nella misura di un minimo di un lavabo ogni cinque lavoratori e un gabinetto ogni dieci. Per 
il cantiere saranno messi a disposizione i servizi igienici già presenti nell’edificio scolastico. Sarà 
compito dell’impresa affidataria mantenerlo pulito e dotarlo di quanto necessario.  
L’impresa affidataria dovrà inoltre predisporre la cartellonistica di cantiere, con i segnali posizionati 
come indicato nella tavola grafica unica allegata e dove effettivamente sussistono i pericoli.  
Prima di iniziare qualsiasi lavoro che prevede l’utilizzo dell’energia elettrica, l’impresa affidataria, 
dovrà consegnare al coordinatore per l’esecuzione la certificazione di conformità dell’impianto 
elettrico di cantiere rilasciata da tecnico abilitato; tale impianto dovrà rispondere a tutti i requisiti 
richiesti dalle leggi vigenti ed essere dotato di regolare quadro a norma. L’impresa affidataria dovrà 
mettere a disposizione il quadro elettrico ad eventuali imprese subappaltatrici e lavoratori autonomi, 
riservandosi comunque il diritto di stabilirne le priorità di utilizzo e verificando che sia utilizzato 
con prese e cavi idonei, eventuali utilizzi scorretti dovranno essere subito contestati a chi ne farà un 
cattivo uso e segnalati al coordinatore della sicurezza in fase esecutiva. 
Poiché con l’avanzare dei lavori le opere di protezione collettiva tendono a subire un inevitabile 
“degrado”, apposito personale dell’impresa affidataria, dovrà essere adibito alla manutenzione di 
tali opere in modo che rimangano sempre in perfetta efficienza.  
Al termine della giornata lavorativa sarà cura dell’impresa affidataria dei lavori di ripulire l’area da 
eventuali elementi di pericolo e di verificare che il cantiere sia chiuso e isolato dal resto 
dell’edificio scolastico non interessato dai lavori. 
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COORDINAMENTO  

 

Prima dell’inizio dei lavori, l’incaricato dell’impresa affidataria, il Direttore dei lavori, il 
Coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva e un Dirigente in rappresentanza della scuola 
dovranno eseguire un sopralluogo per avere una visione congiunta del cantiere.  
L’impresa affidataria ha la facoltà di proporre modifiche al presente piano; modifiche che dovranno 
comunque essere convalidate dal coordinatore della sicurezza in fase esecutiva. Si potrà inoltre 
stabilire un calendario dei lavori onde fissare un programma di visite del coordinatore 
preferibilmente all’inizio di ogni nuova fase lavorativa e, comunque, prima dell’ingresso in cantiere 
di eventuali subappaltatori o lavoratori autonomi. 
Tali visite, svolte in modo congiunto tra impresa affidataria e coordinatore, avranno lo scopo di 
verificare se il cantiere e le relative opere provvisionali rispondano alle esigenze di sicurezza e 
risultino adattate allo svolgimento delle varie lavorazioni. 
Per poter permettere le diverse verifiche previste dalla legge, l’ingresso di nuove imprese 
subappaltatrici e lavoratori autonomi e la relativa documentazione ai fini della sicurezza, dovranno 
essere segnalate e consegnate con qualche giorno d’anticipo dall’impresa affidataria, dal 
committente o dal Direttore dei Lavori al coordinatore della sicurezza in fase esecutiva. 
Sarà onere del Direttore dei Lavori avvertire con anticipo il Coordinatore in fase esecutiva ogni 
qualvolta si prevede l'ingresso in cantiere di una nuova impresa o di un nuovo lavoratore autonomo 
per permettere, l’aggiornamento della notifica preliminare e lo svolgimento di tutte le verifiche 
preliminari previste dalla normativa vigente. 
La notifica preliminare e copia delle ricevute di avvenuta spedizione, dovranno essere esposte in 
cantiere unitamente ai numeri utili e di emergenza.  
L’impresa affidataria prima di iniziare i lavori quotidianamente dovrà incontrarsi e concordarsi con 
il Dirigente rappresentante la scuola valutando congiuntamente eventuali criticità al fine di evitare 
qualsiasi interferenza. 
 
 

PRESCRIZIONI GENERALI PER TUTTE LE FASI LAVORATIVE  

 

IN CASO DI INTERFERENZE LAVORATIVE 

 

In termini di sicurezza nei cantieri la soluzione migliore sarebbe quella di una netta differenziazione 
temporale delle lavorazioni per evitare che lavoratori di imprese e mansioni diverse si trovino ad 
operare contemporaneamente negli stessi luoghi; poiché questa differenziazione di tempo e di luogo 
è spesso addirittura impossibile da ottenere o lo è solo parzialmente, le attività devono essere 
condotte con l'adozione di misure protettive che eliminino o riducano considerevolmente i rischi 
delle reciproche lavorazioni, ponendo in essere schermature, segregazioni, protezioni e percorsi che 
consentano le attività, ivi compresi gli spostamenti, in condizioni di accettabile sicurezza. Tutte le 
imprese devono attenersi a quanto concordato, segnalando al coordinatore per l’esecuzione 
eventuali impossibilità ad attuare quanto concordato, al fine di poter rivedere e modificare quanto 
precedentemente stabilito, con l’informazione di tutti i soggetti coinvolti. 
Nella ricerca delle soluzioni per permettere lo svolgimento delle lavorazioni in sicurezza vanno 
considerate prioritariamente quelle collettiva e ad integrazione quelle individuali. 
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IN CASO DI MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

 

Tutte le attività che comportano operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o 
più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un 
carico che, per le loro caratteristiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, 
comportano tra l'altro rischi di lesioni dorso lombari, onde evitare tali problemi è buona regola 
rispettare le seguenti misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti: 
 

PRIMA DELL'ATTIVITÀ 
 

Le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione manuale 
dei carichi anche attraverso l'impiego di idonee attrezzature meccaniche per il trasporto ed il 
sollevamento. 

DURANTE L'ATTIVITÀ 
 

Per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente occorre utilizzare strumenti per 
la movimentazione ausiliaria (carriole, carrelli) e ricorrere ad accorgimenti organizzativi quali la 
riduzione del peso del carico e dei cicli di sollevamento e la ripartizione del carico tra più addetti. 
Tutti gli addetti devono essere informati dai responsabili preposti dalle imprese e formati in 
particolar modo sul peso dei carichi, il centro di gravità o il lato più pesante, le modalità di lavoro 
corrette ed i rischi in caso di inosservanza. Per tutte le attività che comportano sollevamento e 
movimento di carichi con mezzi meccanici i lavoratori coinvolti in tali operazioni dovranno essere 
dotati di caschi protettivi. 
 

IN CASO DI USO DI SOLVENTI 

 

Per i lavori che comportano l'uso di prodotti chimici, quali vernici, solventi e collanti si prescrive 
quanto segue: 
 
- Non si potranno utilizzare prodotti sprovvisti di etichette contenenti indicazioni sulle 
 caratteristiche del  prodotto stesso, i modi d’uso ed eventuali avvertenze sulla sicurezza; 
- Eventuali schede tecniche di sicurezza dei prodotti dovranno essere consegnate al coordinatore 
 della sicurezza in fase esecutiva con anticipo sull’inizio delle lavorazioni che ne prevedono 
 l’uso; 
- I lavoratori dovranno essere dotati e indossare tutti i dispositivi di protezione individuale indicati 
 e richiesti dal produttore; 
- Se le lavorazioni avvengono all’interno di edifici, si devono mantenere ventilati gli ambienti; 
- Durante le lavorazioni bisognerà attenersi alle indicazioni sui modi d’utilizzo specificati dal 
 produttore;  
- I recipienti devono essere portati negli ambienti di utilizzo in quantità non eccedenti il reale 
 fabbisogno e quelli vuoti depositati in apposito luogo aperto ma protetto in attesa di essere inviati 
 alla discarica autorizzata; 
- Nei luoghi dove saranno conservati tali prodotti o negli spazi dove saranno effettuate le 
 lavorazioni con essi è vietato fumare. 
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SEGNALETICA DI SICUREZZA  

 
La segnaletica di sicurezza non sostituisce le misure di protezione necessarie, ma potrà integrarle o 
completarle. In alcuni casi la segnaletica adempie alla funzione di unica misura di sicurezza; questo 
implica la necessità di un suo corretto posizionamento in prossimità del luogo dove sussiste un 
effettivo pericolo. Descrizione delle diverse tipologie di cartelli: 
 
Cartelli di avvertimento 
Segnalano un pericolo, sono di forma triangolare a sfondo giallo con bordo e simboli neri. Possono 
essere completati con segnali ausiliari o con scritte che ne chiariscano l’esatto significato. 
Cartelli di divieto 
Trasmettono un messaggio che vieta atti e comportamenti che possono risultare rischiosi. Sono di 
forma rotonda con pittogramma nero su fondo bianco e bordo e banda rossi. Possono essere 
completati con segnali ausiliari o con scritte che ne chiariscano l’esatto significato. 
Cartelli di prescrizione 
Prescrivono comportamenti, uso di D.P.I. e modalità finalizzati alla sicurezza. Sono rotondi di 
colore azzurro con simbolo bianco. Possono essere completati con segnali ausiliari o con scritte che 
ne chiariscano l’esatto significato. 
Cartelli di salvataggio 
Sono di forma rettangolare con fondo verde e simbolo bianco. 
Cartelli per attrezzature antincendio 
Sono di forma rettangolare con fondo rosso e simbolo bianco.  
 
Specifici Cartelli da posizionare in cantiere 
 

cartello Descrizione Posizione in cantiere 

 

Segnalazione inizio area di 
cantiere 
 

Da posizionare all’ingresso dell’area di 
cantiere 

 

 

Pericolo generico: area di cantiere 
 

Da posizionare all’ingresso dell’area di 
cantiere 

 

 

Divieto di accesso alle persone non 
autorizzate 
 

Da posizionare all’ingresso dell’area di 
cantiere 
 

 

Obbligo uso calzature di sicurezza 
In tutta l’area di cantiere 

Da posizionare all’ingresso dell’area di 
cantiere 
 

�

Cartello di cantiere 
Da posizionare all’ingresso dell’area di 
cantiere (vedi anche Tavola Grafica del PSC) 
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DESCRIZIONE E PRESCRIZIONI PER LE FASI LAVORATIVE 
 

Eventuali ulteriori specifiche prescrizioni potranno essere segnalate nei verbali del coordinatore 
della Sicurezza in fase Esecutiva o richieste con anticipo, rispetto alle lavorazioni previste, dallo 
stesso coordinatore della sicurezza in fase esecutiva in base all’evoluzione dei lavori. 
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ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 
 
Questa fase prevede l’organizzazione dell’area di cantiere, la sistemazione della segnaletica di 
sicurezza, in generale la preparazione del locale ad uso spogliatoio in accordo con il committente, la 
pulizia e l’approntamento dei servizi igienici, la predisposizione delle aree previste per le macchine 
di cantiere, la predisposizione delle aree previste per lo stoccaggio dei materiali e per la raccolta dei 
rifiuti. Durante queste operazioni si prescrive al personale preposto di utilizzare i dispositivi di 
protezione individuale, che nello specifico sono: il giubbetto ad alta visibilità durante eventuali 
operazioni di regolazione della movimentazione di mezzi in entrata e uscita dall’area di cantiere, 
l’elmetto di protezione durante la movimentazione di carichi con mezzi meccanici di sollevamento, 
guanti da indossare nel manovrare materiali o utensili, scarpe antinfortunistiche sempre. Per la 
disposizione di tutti gli elementi indicati si deve fare riferimento alla tavola grafica allegata al 
presente Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
 

RISCHI PARTICOLARI 
 

- Verifica preliminare dello stato di eventuali utenze attive nell’area di cantiere: energia elettrica, 
acqua e gas;  

- Movimento dei mezzi in entrata ed in uscita dall’area di cantiere; 
- Presenza di estranei all’attività di cantiere; 
- Tagli, abrasioni, colpi e urti. 

 
PRESCRIZIONI E PREDISPOSIZIONI 

 
- Raccolta di informazioni da parte di personale qualificato, delle derivazioni e del passaggio 

delle diverse utenze sull’area di cantiere: energia elettrica, acqua e gas e valutazione in base alle 
lavorazioni previste di eventuali operazioni da compiere in via preliminare sulle stesse in 
funzione dell’allestimento dell’area di cantiere; 

- Predisposizione della cartellonistica di cantiere come indicato nella tavola grafica allegata; 
- i mezzi in entrata ed in uscita dal cantiere dovranno mantenere velocità a passo d’uomo e 

apposito personale dell’impresa affidataria dovrà svolgere la funzione di moviere, se necessario, 
nelle fasi più critiche di manovra o immissione sulla via Pegoraro per dirigere pedoni o mezzi in 
transito; 

- Durante le fasi di carico e scarico dei materiali un addetto a terra dovrà posizionarsi in 
condizioni di visibilità rispetto alla persona che manovra il mezzo per poter tempestivamente 
segnalare situazioni di pericolo; 

- Apposito personale della ditta affidataria dovrà impedire agli estranei al cantiere di avvicinarsi 
alle zone di lavoro. 

 

INTERFERENZE CON ALTRE LAVORAZIONI 

 

- nessuna. 
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MONTAGGIO USO E SMONTAGGIO DI TRABATTELLI O PIANI D I LAVORO 
 
 

RISCHI PARTICOLARI 
 
 

- Pericolo di caduta dall'alto 
- Pericolo di caduta di materiali dall'alto 
 

PRESCRIZIONI E PREDISPOSIZIONI 

 

- i trabattelli o i piani di lavoro utilizzati dovranno essere allestiti secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia o dallo specifico libretto d’uso. Si ricorda che sopra i trabattelli o i 
piani di lavori è vietato qualsiasi deposito di materiale e che eventuali rimozioni di alcune sue 
parti per agevolare le lavorazioni, potrà avvenire senza che queste compromettano le condizioni 
di sicurezza e in ogni caso dovranno essere ripristinate al termine delle lavorazioni interessate 

- prima di effettuare i lavori il trabattello o i piani di lavoro dovranno essere dotati di tutti gli 
elementi che li compongono al fine di un utilizzo in sicurezza degli stessi.  

- apposito personale della ditta affidataria dovrà verificare periodicamente l'efficienza del 
trabattello utilizzato in particolar modo per quel che riguarda i parapetti e i sistemi di 
stabilizzazione. 

- i lavori in quota dovranno essere svolti con l'utilizzo di adeguati piani di lavoro, i ponti su 
cavalletti devono avere un’altezza massima di due. I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre 
su un pavimento solido ben livellato. La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può 
essere di metri 3,60 usando tavole di sezione 30x5 lunghe 4 metri, mentre usando tavole di 
dimensioni inferiori è necessario che le stesse poggino su tre cavalletti. La larghezza 
dell’impalcato non deve essere inferiore a 90 cm. (D.Lgs 81/2008 art. 139 comma 1). Nel caso i 
piani di lavoro dovessero avere un’altezza maggiore di due metri, questi dovranno essere dotati 
di parapetti con tavola ferma-piede; 

- Il materiale sul piano di lavoro dovrà essere ben distribuito e in quantità non eccessive al fine di 
non saturare lo spazio di manovra in sicurezza di chi lo utilizza; 

- Delimitare l’area d’intervento impedendo l’accesso a personale estraneo; 
 

 

SOVRAPPOSIZIONI LAVORATIVE  

- nessuna 
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REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO ELETTRICO ED ASSISTENZE  EDILI 

 
Con questa scheda si intende sviluppare l’analisi relativa alle operazioni per la realizzazione 
dell’impianto elettrico e delle relative assistenze 
 

RISCHI PARTICOLARI 
 
 

- Pericolo di caduta dall'alto; 

- Elettrocuzione; 

- Abrasioni, punture; 

- Colpi; 

- Caduta di materiale o attrezzature dall’alto; 

- Presenza di personale estraneo al cantiere; 

 
 

PRESCRIZIONI E PREDISPOSIZIONI 
 

- Delimitare l’area d’intervento impedendo l’accesso a personale estraneo; 
- Prima di iniziare qualsiasi lavorazione sull’impianto elettrico identificare bene la parte su cui si 

interviene, verificare lo stato di sicurezza dell’impianto e indossare tutti i DPI previsti nel PSC e 
nel POS; 

- Le scale utilizzate dovranno essere doppie, sufficientemente resistenti, di dimensioni 
appropriate e a norma di legge. Posizionate in condizione stabile e sicura; 

- Le assistenze edili dovranno avvenire in locali separati rispetto a dove si stanno svolgendo 
lavori relativi alla realizzazione degli impianti oppure potranno avvenire nello stesso locale ma 
non contemporaneamente; 

- Il materiale di risulta dei lavori edili dovrà essere rimosso prima di procedere alla realizzazione 
degli impianti; 

- Il materiale di risulta del lavoro di realizzazione dell’impianto elettrico dovrà essere rimosso 
prima di disallestire l’area e in ogni caso prima di iniziare i lavori in una nuova area; 

- Il personale impiegato dovrà utilizzare: scarpe antinfortunistiche e guanti dielettrici 
 

SOVRAPPOSIZIONI LAVORATIVE 

Nessuna 
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SMANTELLAMENTO DELL’AREA DI CANTIERE 
 
 

RISCHI PARTICOLARI 
 
 
- Movimento dei mezzi in entrata ed in uscita dall'area di cantiere; 

- Movimentazione manuale di carichi pesanti; 

- Presenza di personale estraneo al cantiere; 

- Pericolo di caduta di materiali 

 
 

PRESCRIZIONI E PREDISPOSIZIONI 

 

- I mezzi in entrata ed in uscita dal cantiere dovranno mantenere velocità a passo d’uomo e 

apposito personale dell’impresa affidataria dovrà svolgere la funzione di moviere, se necessario, 

nelle fasi di ingresso e uscita sulla via Pegoraro per dirigere pedoni o mezzi in transito; 

- I carichi pesanti dovranno essere movimentati con idonei mezzi; 

- Gli addetti allo smontaggio delle opere di cantiere ed al loro carico sui mezzi, dovranno 

indossare i dispositivi di protezione individuale previsti in particolare: scarpe antinfortunistiche 

sempre, casco protettivo in caso di spostamento di materiale con mezzi meccanici, guanti in 

caso di spostamento di materiale abrasivo o tagliente e giubbetto ad alta visibilità in caso di 

manovre sulla strada pubblica 

 
SOVRAPPOSIZIONI LAVORATIVE 

Nessuna 
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STIMA DEI COSTI  

 

I costi della sicurezza, non sono soggetti a ribasso d’asta e sono riportati nella tabella sottostante. 

 

Dispositivi di Protezione Individuali (D.P.I.) 
 

I Dispositivi di Protezione Individuale devono essere già in dotazione dei lavoratori autonomi e dei 

lavoratori delle diverse imprese presenti in cantiere.  

Possono essere considerati costi della sicurezza del presente PSC solo se specificatamente richiesti in 

aggiunta alla dotazione già prevista.  

 

Dispositivi di Protezione Collettivi (D.P.C.) 

descrizione 
Unità di 

misura 
Quantità 

Costo 

unitario (� ) 

Costo 

totale (� ) 

Cassetta di Pronto Soccorso (o verifica e 

integrazione di quella previsto nel primo lotto) 
Cad. 1 30,00 30,00 

Cartello di cantiere (o manutenzione di quello 

previsto nel primo lotto) 
Cad. 1 5,00 5,00 

Altra cartellonistica  Cad. 4 5,00 20,00 

Nastro biancorosso in polietilene (200 metri x 8 cm) Cad. 1 5,00 5,00 

Transenne  Cad. 4 15,00 60,00 

Personale a disposizione del CSE durante 

sopralluoghi e riunioni di coordinamento 
ore 10 25,00 250,00 

Quadro elettrico di cantiere o adeguamenti per la 

sicurezza dello specifico impianto elettrico di 

cantiere 

A corpo = 250,00 250,00 

   TOTALE 620,00 

 

 

 

 

 








